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Marche 
UNA PAGINA 

NUOVA 
 

Dopo anni di polemiche,
paiono indirizzati a rinno-
vata collaborazione i rap-
porti fra Amministrazione
Provinciale di Pesaro e
Urbino e Consorzio di
bonifica “Fiumi Foglia,
Metauro e Cesano”, co-
me testimoniato dalla ste-
sura di un documento
congiunto “per la salva-
guardia del territorio”. In
esso l’ente consortile, che
ha sede a Pesaro e cui
vengono riconosciute
specifiche competenze in
campo idrogeologico ed
ambientale, si impegna a
mettere a disposizione il
proprio patrimonio infor-
mativo per il mondo sco-
lastico e degli Enti Locali;
a questi ultimi garantirà
anche apporto tecnico per
la redazione di progetti fi-
nalizzati alla difesa del
suolo, nonché per la rea-
lizzazione di piani regola-
tori o progetti urbanistici
interessanti le aree agri-
cole. In questo quadro,
Amministrazione Provin-
ciale e Consorzio di boni-
fica si impegnano a riela-
borare il Piano Generale
di Bonifica, in coerenza
con gli strumenti di pianifi-
cazione provinciale e re-
gionale, garantendone la
massima efficacia e ride-

terminando l’equità delle
contribuzioni economiche.

Calabria 
ZONA INDUSTRIA-

LE A RISCHIO 

A fronte dell’accresciuta
urbanizzazione, la rete di
scolo idrico dell’area indu-
striale di Mongrassano
Scalo, in provincia di Co-
senza, è insufficiente,
come palesato dagli alla-
gamenti dello scorso otto-
bre. Su indicazione del
Consorzio di bonifica
“Piana di Sibari e Media
Valle del Crati” (con se-
de nel capoluogo cosenti-
no), la locale Prefettura ha
segnalato la critica situa-
zione alla Regione Cala-
bria.

Emilia-Romagna 
FINANZIAMENTI 

PER LA SICUREZZA 
IDRAULICA 

La Regione Emilia-
Romagna ha destinato al
Consorzio di bonifica
“Reno Palata” (con sede
a Bologna) circa dicianno-
ve miliardi di lire, derivati
da fondi del Ministero per
la Protezione Civile. 3 mi-
liardi e mezzo serviranno
per deviare il corso del

collettore idrico, che at-
tualmente attraversa il
centro di San Giovanni
Persiceto, mentre 700 mi-
lioni sono destinati a po-
tenziare l’impianto idrovo-
ro, in località Anzola Emi-
lia. Il restante finanzia-
mento sarà utilizzato per
costruire una nuova cen-
trale di sollevamento i-
draulico a Sala Bolognese
per preservare dalle ac-
que i territori tra i fiume
Reno e Samoggia, resi
particolarmente vulnerabili
dal fenomeno della subsi-
denza; tra il novembre ed
il dicembre ’96 circa cin-
quemila ettari vennero
colpiti da allagamenti.

Toscana 
SI LAVORA, IN AT-
TESA DI ULTERIO-
RI FINANZIAMENTI 

Interventi per 350 milioni
di lire sono stati decisi, dal
Consorzio di bonifica
“Padule di Bientina”, sui
corsi d’acqua attraversanti
il comune di Capannori;
tale stanziamento si ag-
giunge ai 400 milioni già
decisi per lavori straordi-
nari a seguito dell’al-
luvione dello scorso no-
vembre. In relazione a ta-
le evento calamitoso,
l’ente consortile (con sede
a S. Margherita Capanno-



 

 

ri, in provincia di Lucca)
ha già presentato, alla
Regione Toscana, la ri-
chiesta di un finanziamen-
to di 5 miliardi per opere
necessarie alla messa in
sicurezza idraulica del ter-
ritorio.

Sardegna 
UNA PROPOSTA 

PER IL FUTURO DI 
TORREGRANDE 

Non è certo con la logica
del “palazzinaro” che il
Consorzio di bonifica
“Oristanese” si è inserito
nel dibattito sul futuro del-
la spiaggia di Torregran-
de, risorsa turistica, finora
non utilizzata, della città di
Oristano. L’ente consortile
(che ha sede nel capoluo-
go), proprietario di 300 et-
tari di terreno, ha presen-
tato, per gli 11 ettari di-
chiarati edificabili, una
bozza di piano turistico
per la realizzazione di un
albergo, parecchi residen-
ces ed alcuni impianti
sportivi. L’eventuale rica-
vato dall’operazione im-
mobiliare sarà destinato
ad interventi per il miglio-
ramento delle condizioni
idrauliche dell’area.

Umbria 
RIVITALIZZARE IL 

FIUME TOPINO 

“Non si può gestire bene
un corso d’acqua se non
si gestisce bene il territo-
rio”: partendo da questa
considerazione il Consor-
zio di bonifica “Bo-
nificazione Umbra” (con
sede a Spoleto, in provin-
cia di Perugia) sta elabo-
rando il progetto di un

“corridoio ecologico” che
vada dalle zone montane
di Nocera Umbra a quelle
pianeggianti di Foligno,
avendo come perno cen-
trale l’asta del fiume Topi-
no.
L’intervento realizzato
d’intesa con la Comunità
Montana del Subasio ed il
Gal (Gruppo d’Azione Lo-
cale) Valle Umbra Sud, in-
teresserà anche i corsi
d’acqua “Menotre”, “Chio-
na” e “Caldognola”, non-
ché i relativi territori attra-
versati.
A disposizione, attualmen-
te, ci sono 4 miliardi di li-
re, ma altri 7 sono in arri-
vo; obiettivo finale: la cre-
azione di un parco fluvia-
le.

Sicilia 
A RAGUSA, SI 
GUARDA AL 

FUTURO 

Dovrebbero essere indet-
te, entro la prossima esta-
te, le elezioni per il rinno-
vo degli organismi ammi-
nistrativi del Consorzio di
bonifica “Ragusa – n.
8”, ponendo così fine al
regime commissariale.
L’indicazione è emersa in
sede di presentazione del
piano triennale dell’ente
consortile (con sede nella
città da cui prende nome),
che evidenziando il nuovo
ruolo assunto nei confronti
dell’utenza, pone come
centrale la tutela ed il mi-
gliore utilizzo della risorsa
idrica; in questo quadro
deve essere incentivata la
trasformazione dei sistemi
irrigui da “a pelo libero” a
“rete tubata”.

Veneto 
CORSO DI 

AGGIORNAMENTO 
TECNICO 

Si è concluso il secondo
corso tecnico-formativo
sul tema “Sistemi Informa-
tivi Territoriali per la Boni-
fica”, organizzato dal-
l’Unione Veneta Bonifi-
che e rivolto al personale
tecnico di settore; articola-
to su tre giornate, ha visto
le prime due dedicate
all’introduzione degli ar-
gomenti ed all’utilizzo del
sistema ArcView, mentre
la terza è stata utilizzata
per esercitazioni pratiche
sull’uso e la manutenzio-
ne del Sistema Informati-
vo Territoriale per la Boni-
fica, sviluppato dall’UVB,
grazie ad un finanziamen-
to della Regione Veneto.
Terminata la fase didatti-
ca, i docenti sono a di-
sposizione per consulen-
ze telefoniche nei due
mesi seguenti.

Lombardia 
A BEDIZZOLE, 

UN’ESPERIENZA 
UTILE E 

SUFFICIENTE 

No della nuova Giunta
Comunale di Bedizzole,
nel bresciano, alla costru-
zione, sul proprio territo-
rio, di una centrale termo-
elettrica. Il Comune, infat-
ti, detiene già il 48% di
una operante centrale i-
droelettrica, la cui maggio-
ranza appartiene al Con-
sorzio di bonifica “Me-
dio Chiese”, che ha sede
a Calcinato, in provincia di
Brescia. Annualmente, a
Bedizzole, vengono quindi



 

 

già prodotti circa quattro
milioni di kilowattora di
energia elettrica, ceduta
poi all’ENEL; vantaggioso,
ovviamente, il costo di riu-
tilizzo per i due enti soci
nel Consorzio idroelettrico
di Salago: solo centodue
lire circa per kilowattora.

Emilia-Romagna 
A SERVIZIO 

COMPLETO DEL 
TERRITORIO 

Sono operativi da alcune
settimane a Neviano Ar-
duini, in provincia di Par-
ma, due interventi, che e-
videnziano il completo ra-
dicamento del Consorzio
di bonifica “Parmense”
(con sede nel capoluogo
di provincia) con il territo-
rio locale.
L’ente consortile, infatti,
ha diretto i lavori per il
consolidamento di un pon-
te sul rio Termina di Ca-
stione e per il completa-
mento dell’urbanizza-
zione dell’area artigianale,
sorta in località Isolanda
di Provazzano. Pur di im-
porto modesto (134 milio-
ni di lire) i due interventi,
voluti

dall’Amministrazione Co-
munale, erano grande-
mente attesi dalla popola-
zione.

Veneto 
PUBBLICATA 

“SILIS” 

E’ stato dato alle stampe il
primo numero della rivista
“Silis”, annali di Civiltà
dell’Acqua, pubblicati
dall’omonimo Centro In-
ternazionale, che annove-
ra, tra i soci fondatori, i
Consorzi di bonifica
“Destra Piave” (con sede
a Treviso), “Dese Sile”
(con sede a Venezia Me-
stre) e “Pedemontano
Brentella di Pederobba“
(con sede a Montebellu-
na, nel trevigiano). La
pubblicazione, diretta da
Renzo Franzin, si pone
come osservatorio su
quanto interessa il “piane-
ta acqua” a livello interna-
zionale. Nel numero inau-
gurale, oltre ad un pano-
rama sulla realtà italiana,
si presentano esperienze
da Svezia, Gran Breta-
gna, Germania e Croazia.

NOVITA’ 
CONSORTILI 

Neopresidente al Con-
sorzio di bonifica “Sar-
degna Centrale”, che ha
sede a Nuoro, è il sig. An-
drea Giovanni Sirigu. Il
rag. Giovanni Romiti è, in-
vece, il Presidente della
Commissione provvisoria
del Consorzio di bonifi-
ca “Ombrone Pistoiese-
Bisenzio”, che ha sede a
Pistoia ed è l’erede del
Consorzio di miglioramen-
to fondiario “Ex Torrente
Ombrone Pistoiese ed Af-
fluenti”. Nuovi Commissa-
ri: l’arch. Alessandro Ma-
rangoni all’Ente Irriguo
Umbro-Toscano (con
sede ad Arezzo); l’avv.
Giorgio Robiony al Con-
sorzio di bonifica “Rea-
tina” (con sede a Rieti); il
dott. Salvatore Sansò al
Consorzio di bonifica
“Nurra” (con sede a Sas-
sari).


